
«Stanno preparando la tempesta per-
fetta». Vincenzo Tassinari, presiden-
te del consiglio di gestione di Coop
Italia, usa una metafora per descrive-
re gli effetti che l’innalzamento
dell’Iva dell’1%, voluta dal governo
nella legge di stabilità, potrebbe ave-
re sui consumatori italiani. Un picco-
lo aumento che potrebbe portare a
grandi danni.
Siaspettavauna decisione delgenere
dapartedelgoverno?
«Sinceramente arriva del tutto ina-
spettata, deve essere successo qualco-
sa di straordinario. Non posso pensa-
re ad altro, dopo le rassicurazioni che
tutti i soggetti impegnati nella gran-
de distribuzione avevano ricevuto sul-
la salvaguardia del potere d’acquisto
delle famiglie»
Che cosa comporta dal punto di vista
pratico l’innalzamento dell’Iva voluto
dall’esecutivo?
«Anche se può sembrare una roba da
poco, l’aumento dell’1% inciderà sul
73% dell’intero paniere della spesa
ed andrà a pesare sui 20 milioni di
famiglie a reddito basso e medio-bas-
so, comportando un aggravio di 270
euro per nucleo familiare. Senza con-
siderare che farà abbassare ancora di
più i consumi, già pesantemente col-
piti in quest’ultimo anno da diversi
fattori concomitanti».
Il governo però dice che l’aumento
dell’Iva sarà pareggiato dall’abbassa-
mentodell’Irpef per i cetipiù poveri.
«Il provvedimento che riguarda l’Ir-
pef è sicuramente positivo, ma certo
non pareggia l’aumento dell’Iva, né
guardando alla media dei consumato-
ri ed ancora meno guardando alle sin-
gole categorie. E poi l’Iva è una tassa
ingiusta, perché come tutte le impo-
ste indirette colpisce tutti indiscrimi-
natamente. Le famiglie si sono tra-
sformate in equilibristi della spesa,
perché devono fare attenzione a tut-
to per arrivare a fine mese».
Che cosa vi sareste aspettati al posto
dell’aumentodell’Iva?
«Un governo che vuole veramente ri-

lanciare i consumi e l’economia, deve
togliere soldi a chi non paga le impo-
ste ed a chi non consuma. Invece ci
troviamo di fronte a manovre che
hanno già tolto in media dalle tasche
di ogni nucleo familiare italiano
2.700 euro e di questo passo arrivere-
mo a 3.000 euro nel 2013. Il proble-
ma non è la singola decisione presa,
come quella di adesso sull’Iva, il pro-
blema è l’insieme delle situazioni che
ci troviamo a vivere ed in questo mo-
do si rischia la tempesta perfetta.
Una tempesta che rischia di travolge-
re tutti».
Si riferisce in modo particolare all’au-
mentodellematerie prime?
«Certo, abbiamo calcolato che il mag-
gior costo di grano, mais o benzina, si
trasforma per il consumatore in un
5% medio in più sui prezzi dei listini.
Con la decisione del governo, arrive-
remo sicuramente al 6% entro
quest’anno. Per le famiglie si tratta di
una situazione ormai sempre meno
sostenibile, ma non sembra che tutti
se ne rendano perfettamente conto».

«Francamente non si sa più che cosa
pensare. Del progetto di riforma del
titolo V della Costituzione abbiamo
appreso qualche ora prima che venis-
se dato in pasto all’opinione pubbli-
ca, quasi che le Regioni non siano un
soggetto direttamente coinvolto.
Quanto ai tagli, agli ulteriori tagli, su
sanità, politiche sociali ed altro anco-
ra, verrebbe quasi da sorridere per
questo insensato accanimento, se
non fosse che qui stiamo parlando di
servizi essenziali per i cittadini». La
voce di Vito de Filippo, l’uomo che
guida la regione Basilicata, appare
provata, anche se il governatore sa
bene che nelle prossime settimane e
nei prossimi mesi non ci sarà posto
per la stanchezza.
Cominciamodai taglivaratinel Consi-
glio dei ministri di martedì sera. Che
ideasiè fatto?
«Innanzitutto, appunto, parliamo di
un’idea, perché non tutto è così chia-
ro. Per il resto il copione mi sembra
tristemente lo stesso, una stretta da
un miliardo e mezzo sulla legge di sta-
bilità, un altro miliardo di tagli alla
sanità e così via dicendo. Interventi
che si sommano a quelli decisi nella
spending review di qualche mese fa,
a sua volta successiva ad un’altra ma-
novra... Una sequenza che ormai si fa
fatica a ricostruire e che crea di fatto
una situazione insostenibile per chi
rappresenta le istituzioni sul territo-
rio».
Eppure,dallepartidiPalazzoChigiso-
noconvinticheillimonedeitaglisipos-
saancoraspremere.
«Per quanto possa apparire irragio-
nevole è proprio così. Ce lo ha ripetu-
to il commissario Enrico Bondi che
ha portato a 110 miliardi, dai prece-
denti 60, l’ammontare dei beni e ser-
vizi che possono essere “rimodulati”.
Una tesi che potrebbe sostenere di-
rettamente di fronte ai cittadini per
vedere la loro reazione».
Cittadinichevedete tutti igiorni...
«La mia impressione è che mentre si
vuole fare una sostanziale marcia in-

dietro sul federalismo, il governo stia
introducendo a nostro carico una sor-
ta di federalismo delle responsabili-
tà. Nel senso che quando le cose non
vanno, ed a forza di tagli saranno
sempre di più, i cittadini non si reca-
no a protestare sotto Palazzo Chigi
ma di fronte al Palazzo della Regio-
ne».
Ilfederalismociporta,appunto,alpro-
getto di riforma del titolo V. Ne uscirà
qualcosadi concreto?
«Considerate le intenzioni del gover-
no mi auguro proprio di no. Non si
può sfruttare la pessima immagine
che stanno fornendo alcuni politici lo-
cali per fare marcia indietro su fatico-
se conquiste, in termini di decentra-
mento ed autonomia, ottenute nel
corso degli anni. Se invece si tratta
soltanto di annunci ad effetto, sulla
falsariga di quelli tanto cari al prece-
dente esecutivo, allora la cosa è altret-
tanto grave perché si finisce per dare
un ulteriore colpo al prestigio delle
istituzioni sul territorio in un momen-
to particolarmente difficile».

È stato il ministro della Funzione Pub-
blica, Filippo Patroni Griffi ad illustra-
re al presidente della Repubblica, che
aveva appena controfirmato il decreto
sui costi della politica, il disegno di leg-
ge costituzionale di riforma del Titolo
V approvato l’altra sera dal Consiglio
dei ministri a undici anni di distanza da
una revisione la cui attuazione è resta-
ta incompiuta. Un testo, quello portato
al Quirinale, che propone interventi le-
gislativi tali da riportare una serie di
competenze dalle Regioni allo Stato
mentre altre diventerebbero
“concorrenti”.

E, comunque, dovrebbe provvedere
a fare chiarezza sui punti di scontro di
questi anni che hanno portato un gran
lavoro alla Corte Costituzionale che un
terzo del proprio impegno lo dedica
proprio a dirimere il contenzioso tra
Stato e Regioni. Un testo che è aperto a
modifiche dopo un lavoro di ricerca di

possibili punti di convergenza tra chi
ha proposto le modifiche e le Regioni
che si sono opposte con forza «ad un
intervento unilaterale del governo» de-
finito «un errore».

CONFERENZASTRAORDINARIA
Di quali possono essere i possibili pun-
ti di convergenza se ne discuterà nella
Conferenza delle Regioni convocata in
via straordinaria per questa mattina
con all'ordine del giorno la prosecuzio-
ne del dibattito politico in merito ai
provvedimenti del governo. Non è diffi-
cile prevedere che al termine della riu-
nione, com’è già accaduto una paio di
settimane fa a proposito dei costi della
politica, i governatori chiederanno un
incontro a Napolitano che, come accad-
de il 28 settembre, certamente vorrà
ascoltare i presidenti delle Regioni in
merito ad un provvedimento che li ri-
guarda così da vicino.

«Gli squilibri attuali sono dovuti an-
che alla mancata attuazione del federa-
lismo: del federalismo fiscale non si è

vista traccia, né della Camera o del Se-
nato delle autonomie -ha detto il presi-
dente della Conferenza Stato-Regioni,
Vasco Errani ricordando che «il proble-
ma risiede nel non aver dato compiu-
tezza ed equilibrio al disegno di autono-
mia ed al federalismo proclamato in
più occasioni e questo approccio ha
prodotto squilibri anche in relazione
all'attuazione delle politiche di cui è op-
portuno si faccia carico l'intera filiera
delle istituzioni» e opponendosi ad un
«intervento unilaterale del governo».
La riforma del Titolo V della Costituzio-
ne non è «una controriforma e tanto-
meno un golpe». Così il ministro della
Funzione Pubblica Filippo Patroni
Griffi, ai presidenti delle Regioni. «Vor-
rei - ha scritto in una nota e ribadito al
Capo dello Stato - che i governatori ri-
flettessero sul testo del disegno di leg-
ge costituzionale che sarà inviato alla
Conferenza delle Regioni quando sarà
presentato in Parlamento». A giudizio
di Patroni Griffi, infatti, si tratta di «col-
mare lacune e correggere criticità del-

la riforma del 2001 un decennio dopo:
un tagliando fatto con cura per far fun-
zionare meglio la macchina. È un tas-
sello del riordino del territorio, dopo il
nuovo assetto delle Province, fatto sen-
za cedere a spinte demagogiche ma
per riorganizzare lo Stato sul territo-
rio».

«L'unica via d'uscita è il federali-
smo, se si torna al centralismo andia-
mo nel burrone», mette in guardia il
presidente della Regione Piemonte,
Roberto Cota. «Ma oggi proprio il fede-
ralismo - aggiunge - viene sottoposto
ad un attacco assurdo». Quanto ai ta-
gli, il governatore sottolinea: «Si riper-
cuotono sui cittadini. Bisogna allora
avere il coraggio di dire che lo Stato
non vuole riconoscere il servizio sanita-
rio e vuole cambiarlo». Più possibilista
il presidente della Campania, Stefano
Caldoro. «Sono convinto - ha detto -
che alcune materie concorrenti vada-
no definite meglio. È necessario stabili-
re cosa compete allo Stato e cosa alle
Regioni. Credo sia una discussione uti-
lissima ma va fatta insieme. È una que-
stione di metodo per soluzioni miglio-
ri».

Il ministro per gli Affari Regionali,
Gnudi, ha tentato di smorzare le pole-
miche. «Non è vero che c’è un ritorno
al centralismo dello Stato. Ma il Paese
deve poter investire con tranquillità».
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Il premier e i ministri Grilli
e Patroni Griffi illustrano
la legge di Stabilità FOTO ANSA

IL CASO

Lavoratori statali
tartassati:6milaeuro
persi inquattroanni

VincenzoTassinari

«L’aumentodell’1%
incideràsul73%del
panieredellaspesa.Peserà
su20milionidinucleia
redditomedio-bassocon
unaggraviodi270euro»

Titolo V, Regioni contro la riforma

MARCELLACIARNELLI
ROMA

Piùdiseimila euro in un quadriennio.
Èquanto la Fp-Cgil stimache verrà
complessivamentepersodai
lavoratori statali tra il 2010 ed il 2014
acausa delblocco deicontrattie del
tagliodell'indennitàdi vacanza
contrattuale. Inbusta pagaa regime i
dipendentipubblici si troveranno
unadecurtazione in media di240
euro.Lastimaè stataeffettuata
calcolando l'impatto delle misure
attuatedal governosul pubblico
impiego.Tra ipiù colpiti i lavoratori
deglientipubblici non economici
comeInps e Inail.

Per i dipendentideiministeri la
perditamedia inbusta pagaa regime
saràdi210 euro,per i lavoratoridelle
agenzie fiscali di270 euro,perquelli
deglientipubblici non economici
(Inpse Inail) di 290euro,per i
dipendentidelle regioni e delle
autonomie locali di 215 euroe per
quellidel servizio sanitarionazionale
di230 euro.Laperditadelpotere di
acquisto, secondo il sindacato, si
riflette inevitabilmentesui consumi
conun impatto, stimato, dal 2010al
2014mediamente in 6.500 euroa
lavoratore.Tra i piùcolpiti i lavoratori
deglientipubblici non economici
comeInps e Inail.

VincenzoDi Biasi, responsabile
dell'ufficiostudidella Fp-Cgil, ha
spiegatoche«tutte queste manovre
sonoun'aggressionenei confronti
del lavoropubblico.Sicuramente c'è
unaquestione economica maa
parerenostroc'è l'ideadi colpire il
lavoropubblicoe i servizi pubblici
erogati.Riducendosempre più i
servizipubblici si dà tutto inmano a
privati. Il settore cheha un impatto
ancoramaggioreè il servizio
sanitarionazionaleperché ilmancato
rinnovodeicontratti incide sul
singolo lavoratoreche è demotivato
rispettoalla prestazione».

Ilministro dellaFunzione
pubblica,Filippo PatroniGriffi, ha
volutoprecisare che«il governo,con
l̀ approvazionedella leggedi
stabilità,non haoperato alcun taglio
dell̀ indennitàdivacanza
contrattuale,già bloccata dal
precedentegoverno. Per ripristinarla
sarebbestato necessarioun nuovo
intervento».

«L’aumento dell’Iva
è un duro colpo per
le famiglie italiane»

«Il governo insiste
ma così si mettono
a rischio i servizi»

GIUSEPPECARUSO
MILANO

. . .

Errani: «Gli squilibri
attuali sono dovuti anche
alla mancata attuazione
del federalismo»

MARCOVENTIMIGLIA
MILANO L’INTERVISTA/2

VitoDeFilippo

«Ilgoverno introduceuna
sortadi federalismodelle
responsabilità:decide i
tagli tantopoi icittadini
vannoaprotestaredavanti
alPalazzodellaRegione»

● Patroni Griffi illustra i provvedimenti al Capo
dello Stato e li difende: «Non è certo un golpe»
● Oggi conferenza dei governatori che criticano
gli interventi unilaterali. La partita è ancora aperta
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